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A «Videosera» (Rete due) omaggio alla Callas 

Una voce di 
nome 

Pezzi di cineteca, testimonianze, interviste per ricostrui
re la vita della grande cantante - I limiti del servizio 

Solo Papa Montini cammi
nava come la Callas, aveva 
lo stesso portamento signori
le e austero. Ce lo assicura 
Biki, creatrice di moda, che 
per lunghi anni vestì la fa
mosa cantante per i suoi ap
puntamenti mondani e i suoi 
recital. Una volta la cantan
te si trovava a Venezia con 
un'amica; era giA famosa 
ma portava delle lunghe 
trecce bionde. Alcuni ragaz-
«i, non riconoscendola, la 
presero per una loro coeta
nea e la invitarono ad una 
festa da ballo; uno anzi si 
mise persino a corteggiarla. 
Lei ne fu molto lusingata. 

Ad una recita di Traviala. 
dopo il primo atto, dal log
gione gli anti-callasiani sca
gliarono sulla ribalta degli 
ortaggi: la Callas, miope co
m'era, non se ne accorse. 
raccolse un ravanello e lo 
mostrò al pubblico che scop
piò in un delirio di applausi. 
Questa invece la racconta 
Luchino Visconti, regista di 
quella famosissima e forse 
unica Traviata. 

Pezzi di cineteca, testimo
nianze di fans. interviste con 
i suoi più diretti collabora
tori, con la sua grande mae
stra Elvira de Hidalgo, se
quenze da concerti famosi 
come quelli di Parigi del '58 
m poi ancora del 64: tutto ser
ve a ricostruire la a Vita di 
una voce », la vita di una 
donna che è slata senz'altro 

una'delle più grandi cantan
ti lìriche di tutti i tempi. 

Rivedremo la celebre arti
sta questa sera sulla Rete 
due (alle 21.45) a « Video
sera ». / / programma è rea
lizzato da Fiorella Mariani 
con la regia di Luciano A-
rancio. Si tratta di tanti .e 
anche interessanti spezzoni 
cinematografici, , flash bio
grafici come l'assalto dei fo
tografi alla stazione o all'ae
roporto. come i menù da lei 
preferiti al ristorante parigi-
no a Maxim's i>. menù ricor
dati con venerazione da un 
maitre: verdure crude, so
gliole alla mugnaia ma non 
con il burro bensì all'olio d' 
oliva, carne alla griglia e 
— per la linea — nini pastic
ceria: oggi c'è persino un 
piatto a suo nome: la «r sella 
d'agnello-M aria Callas »: di
sossata e poi farcita con fois-
gras e tartufi: * trattava mol
to gentilmente i camerieri. 
non era mai nevrastenica, co
me tante altre dive ». Diin-
que dicevamo che si tratta 
— per questo programma rie
vocati ro — di tenti pezzettini 
che • però aUn fine non rie
scono n comporre alcun dise-
°nn. nh'im mosaico. Lei. la 
Callas. donna e cantane, non 
renvano mai bene alla ri
batta. ' . . ."-•-. 
: Chi era veramente la Cal
las? « Una che credeva nel
l'arte come in una fede ». 
Una che faceva il suo lavo

ro con una dedizione assolu
ta, alla ricerca estrèma del
la perfezione. La Callas era * 
sì una cantante, • ma anche '' 
e forse soprattutto era una 
grande attrice: « Ha nel san
gue la tragedia, la possibili- • 
tà di esprimersi con il viso », ..-
diceva il suo amico Visconti, • 
Era una cantante che quan- _• 
do entrava in scena smette- ; 
va di essere.. Marh Callas 
per diventare sino alta fine 
della serata Norma. Lucia, 
Anna. Violetta, Rosina, Me
dea. Tosca, Carmen, Imoge-
ne. .4mina. Armida, etc. 

E abbiamo avuto una su
perba prova della sua alta 
classe di attrice proprio in 
quel film di Pasolini, Medea. 
dove non ha voluto cantare 
ma recitare: a A'on sono d' 
accordo sitila realizzazione 
dell'onera lirica in film ». 

Per rendere omaggio alla 
Callas non occorre far vede
re teatri o serate di gala con 
la più ricca borghesia pari
gina in pompa magna, oppu
re quei famosi studi di regi' 
strazione Pathé Marconi do
ve negli ultimi anni della 
sua carriera. incise un'indi
menticabile ' Carmen- con 
Georges Prètre. La sua voce 
non • è uno scontato sotto
fondo per queste desolanti 
immagini. E non serve mol
to, per conoscere la Callns, 
far vedere certi pronti raffi- \ 
untissimi con Stravintiti. Ru-
binstein. Chaplin., Cocteau. 

Maria Callas in e Medea > di Pasolini 

Cerio e'e stata anche la Cal
imi mondana, dei tempi di 
Meneghini e di Onassis. de-
gfi anni trionfali quando fa
ceva la spola tra Montecarlo 
rv Parigi, tra Londra e New 
l'or « la chiamavano « la di
vina », come prima avevano 
chiamalo solò Creta Garbo. 
Ma è roba di poco conto. • 

Forse gli eredi della can
tante hanno vietato alcune 
testimonianze. '• forse gli in
stancabili cultori dei morti 
sì sono rifiutati di restituir
cene un'immàgine più urna-.. 
na, meno circondata di glo
ria e di mistero. Persino le 
sue ceneri sono state trafuga
te e la sepolcrale visione del 
suo loculo vuoto non è pro
prio un omaggio alla sua ar

te. '• « Voi create e distrugge
te gli idoli senza alcun rite
gno », disse un giorno Ma
ria ad uri intervistatore. Ma ' 
anche quest'idolo cimiteria
le dovrebbe essere infranto. 
Rimane il mito, questo è. ve
ro, della sua vóce per fortu
na più consegnata ai posteri 
attraverso i dischi che attra
verso certi orribili spezzoni •. 
cinematografici. Come recita
va se lo ricorderà bene solo 
chi ' l'ha vista dot vivo: la 
sua voce invece ancor oggi a 
sentirla fa provare un inde
scrivibile brivido. Del resto, 
di lutto il resto, per favore 
basta, perché nan se ne può 
prnnrio più, . 

Renato Garavaglia 

Stasera sulla Rete uno « La gnoccolara » diretta da Mico Galdieri 

Una Mirandolina nel ventre di Napoli 
ROMA — Il mare e una don
na ammaliatrice come . una 
sirena, ma anche casupole 
fatiscenti e molta cartapesta 
dipinta, per la commedia dia* 
lettale di Pietro Trincherà. 
autore ' napoletano : del ;"700... 
in onda stasera sulla Reteuno 
alle 21.30: è La gnoccolara, 
diretta e girata da Mico Gal: 
dieri sullo sfondo di un im
pianto scenico assolutamente 
teatrale, fatto di quinte e 
fondali ed eretto, però, su 
una vera spiaggia. 

L'unica a passeggiare sulla 
riva di questo mare, a seder
si su un tronco e a guar
darlo. è proprio lei. la prota
gonista. interpretata da una 
Ida di Benedetto in ottima 
forma. E a ragione è la sola 
a far questo, visto che è an
che l'unica ad essere stata 
provvista da madre natura 
di una carnalità incandescen

te ma sana. Di questa nella 
commedia si fa mercato, un 
po' da parte di tutti, parenti 
avidi di, denaro e corteggia
tori disposti a sborsarlo, mo
struosi tutti come gli abitanti 
di una corte dei miracoli, e 
rinchiusi giustamente jielle 
quattro mura del villaggio ab
bozzato sulla scena. 

La storia di. Graziella, di 
professione fabbricante di pa
sta. abbandonata dal marito 
da dieci anni e costretta dai 
genitori e dal fratello a pro
mettersi un po' a tutti per 
cavarne regali e quattrini, è 
vista insomma dak- Galdieri 
in una chiave decisamente fe
roce. '• '• ;.-...'-r: • -,-.--,.-. 

E*- un appuntamento di 
buon rilievo, insomma, per 
più di un motivo. C'è il re
cupero di un testo che non 
è stato allestito troppo spes
so (ci ritornano alla mente 

solo due edizioni --teatrali, 
quella del '63 con Pupella 
Maggio e quella, piò recente, 
dei Santella. nel '77) : c'è la 
possibilità di vedere Ida di 
Benedetto, un'interprete che 
negli ultimi tempi ha dato 

j delle ottime prove sia al ci-
j nema che in televisione, ca-
; lata di nuovo nell'ambiente 
1 nel quale e nata come attri

ce. quello del teatro dialet
tale partenopeo; c'è anche 
l'Idea di regìa di cui abbia
mo parlato, che riesce a ri
solvere con : buona efficacia 
i rapporti fra mezzo teatrale 
e mezzo televisivo.. 

Il riferimento d'obbligo, per 
il personaggio di Trincherà. 
che è datato 1733. è la più 
tarda e molto più ' famosa 
Mirandolina, l'accòrta bor-' 
gbese di Goldoni: tutt'e due 
tengono a bada tre innamo
rati. tutt'e due finiscono per 

unirsi con un altro ancora. I 
più confacente alla loro po
sizione (Graziella, infatti, ri
troverà il marito, che le si 
presenterà sotto false spoglie 
per mettere alla pròva la sua 
fedeltà). Ma coi paragóni bi
sogna r andare cauti, e non 
solo per il dislivello che esi
ste fra i due autori. Anche 
questo è suggerito dalla re
gia di Galdieri. che mette in 
evidenza la miseria reale, an
che se colorita, che imprigio
na la protagonista (molto lon
tana dal benessere 'borghese' 
di cui. gode Mirandolina): e 
anche l'importanza di: certi 
sentimenti robusti, e « popo
lari ». anche se un po' ste
reotipati. quali fedeltà, ono
re. ecc.... (anch'essi lontani 
dal sicuro buonsenso della lo
ca ndiera). • V-" 

m. s. p. 
Darle Cantarelli (ine degli In-' 
tarpreti della « Gnoccolara » 

PROGRAMMI TV -/'• 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di 

danza a cura di Vittoria Ottolenghi: « Broufllards » -
Musica di C. Debussy, coreografia di J. Cranko (2. 
parte); «Presence», coreografia di J. Cranko. musica 
di B.A. Zimmerman (1. parte) 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 KAPPADUE - Musiche di Gorhi Kxamer impaginate 

da Vito Molinari e Carlo Silva (2. puntata» 
18.10 GRANDE PARATA - Disegni animati 
1BVB FRESCO. FRESCO - Una proposta per l'estate 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
30.40 PINO PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi 

di attualità. 
21.30 LA GNOCCOLARA di Pietro Trincherà • Adattamento 

televisivo e regia di Mico Galdieri con Mico Galdieri. 
Ida DI Benedetto. Lino Troisi. Antonio Casagrande 

22.50 EUGENIO 8ENNATO IN CONCERTO 
23.35 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.15 - 14.19 TRA SCUOLA E LAVORO e Basilicata » 
17 LA BUFERA - Sceneggiato di E. Calandra con Claudio 

Gora. Gabriele Lavia. Marina Doìfin. Marilù Tolo. M. 
Foschi - Regia di Edmo Fenoglio 

18.05 ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartone animato 
DAL PARLAMENTO 

18.30 TG 2 SPORTSERA 
1850 JOE FORRESTER - « Una ragazza in pericolo » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 PAGANINI - Regia di D. Guardamagna con T. Schi-

rinzi (3. puntata) 
21.45 VIDEOSERA - di C. Barbati e C. Masenza: «Callas: 

Vita di una voce», di Fiorella Mariani. Regia di L. 
Arancio 

22.55 GEORGE E MILDRED - «Evasioni parallele» - Tele
film comico 

23,2» TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... . 

1t • T G 3 
19,15 GIANNI E PINOTTO 
19.20 APPRENDISTA JAZZ di Ermanno Anfossl 
1950 BIENNALE CINEMA -VENEZIA *ap - In diretta dalla 

mostra • _-. -
20.05 DSE: CORSO PER I SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO D I -
20.40 Per il ciclo « Film d'opera »: La forza dal dettino di 

Giuseppe Verdi con Tito Gobbi. Nelly Corradi. Galliano 
Masini. Orchestra e coro dell'opera di Roma diretti da 
G. Santini. Presentazione di M. Bortototto 

2220 TG 3 
22,35 GIANNI E PINOTTO 
22.40 BIENNALE CINEMA - VENEZIA ? • in diretta dalla 

. Mostra . . . 

D TV Svizzera 
ORE /19,10: Programmi estivi per la gioventù; 30: Tele 
giornale; 20,10: Le nostre repubbliche; 20.40: ... E sare
mo in tre: 21,45: La voce del padrone; 22,45: L'invito -
Film con Jean Lue Btdeau. Jean Champion. Corinne Co-
derey - Regia di Claude Goretta. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,16: Punto d'incontro: 
20.30: Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 21: Viva il gene
rale José! 22J0: Locandina; 22.45: Canale 27; 23: U gatn*. 

• TV Francia 
ORE 12,45 A2; 13,35: Un affare per Mannoll: 14: Aujourd'hui 
madame; 15: L'avventura è alla fine delia strada (8); 15.55: 
Sport; 17: Quattro stagioni; 18.50: Gioco dei numeri • 
lettere; 20: Telegiornale; 2035: Fortunata e Giacinta: 215!» 
Ah! Voi scrivete; 23.02: La fidanzata d'America - Film. 

D TV Montecarlo 
: ORE 18.06: Capitan Nice: - 1&35. Paroiiamo e contiamo 
! 19.05: Cartoni animati: 19.15: Polizia femminile: 20- ri 
f Buggsum; 2O30: Medicai Center; 21.35: Amico mio., fre 
I ga tu., che frego io~l • Film; 23.35: La caca sena» tempo -

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 15. 19, 21. 23. 6: Segna
le orario; 6.30: It's only rol-
ling stones; 7.15: Via Asiago 
tenda; 8,30: Ieri al Parlamen
to: 8.40: Lo strumento del 
giorno; 9: Radloanch'io esta
te *80. con Enrico Va ime; 
10.45: Da Venezia, cinema; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io '80: 13.15: Ho... ttan-
ta musica; 14,30: La voce dei 
poeti: 15.03: Baranta presen
ta rally: 15.30: Errrp'uno 
estate: 16.30: Fonosfcra 17: 
Patchwork; 18.10: Da Vene 

I zia cinema con Laura Betti; | 
• 18.35: Su fratelli su compa- ! 

gtii; 19.20: Ascolta si fa sera; 
1925: Asterisco musicale; ! 
19.30: Radiouno jazz '80; '. 
19.55: Operazione fantasia ì 
2025: Mediterranea; 21.03: • 
Concerto sinfònico, dirige J. 
Semkov; 22: Musica da ope
rette: 22.30: Scelti per voi. 

U Radio 2 
GIORNALI RADIO: .05. 
6.30. 7.30. 8.30. 930. 11.30. 1230. 
13.30. 16.30. 1730. 18.30. 1930. 
22.30 6 6.06-635 7.05-7.55-8,45-9: | 
I Riorni; 7: Bollettino del ma- j 

re: 730: Momento dello spi* 
rito: fc\56: Un argomento al 
giorno; 9,10: Ben Hur; 932-
10.12: La luna nel posso; 10: 
GR 2 estate; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Hit para* 
de; 13.44: 8ound-track; 15-
15^4-15,40-16,03 1«,33-17.1MÌ,06 
18.1719,10: Tempo d'estate; 
15.08: Tenera è la notte; 1630: 
Bollettino del mare; 15.43: 
Racconti della galassia; 18,45: 
Nino Taranto presenta.-; 
1732: La musica che place 
a te e non a me; 17.55: Senti
mentale; 18.08: Il ballo del 
mattone; 18,32: Musica a Pa

lano Labia; 19.10-22,40: DJ. 
special; 20,15: Sere d'estate; 
D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735 
9.46 11.45, 13.45, 18,45, 20,40! 
6: Preludio; «,65430-10,45: il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina: MHl,45: Tem
po e strade; 036: Noi.- voi. 
loro donna; 12: Musica operi
stica; 13: Pomeriggio musica
le; 16.15: Rassegna delle ri
viste culturali; 1530: Un cer
to discorso; 17: La lettura e 
le idee; 17.30-19: Spaslotre; 
21: Musiche d'oggi; 2135: Spa
ziose opinione, 

Ventidue 
cori in! 
gara al 
concorso 
di Arezzo 

AREZZO — E* giunto al
la sua ventottesima edi
zione Il concorso'polifoni
co intemazionale Guido 
D'Arezzo. I cori In gara 
sono 22 di cui 12 stranieri 
e 10 italiani. Provengono 
da varie parti del mondo: 
Argentina, Austria, Buffa-
ria, Cecoslovacchia, Fran
cia. Germania occidenta
le. Inghilterra. Jugoslavia. 
Ungheria, Svezia. La com
petizione canora è, coma 
vuole fa tradizione, divisa 
in cinque categorie: cori 
misti, maschili, femmini
li, voci bianche e canto 
gregoriano. A queste e sta
to aggiunto una raseegna 
di canto popolare elabora
to in coro. . 

L'affluenza di parteci
panti non è delle phì mas
sicce. Dei quaranta com
plessi che avevano chiesto 
di esibirsi sul palcosceni
co aretino, ne sono stati 
ammessi solo una ventina. 
Per tutti gli altri non c'è 
stato nulla da fare. La 
colpa — dicono gli « Ami
ci della Musica » che or
ganizzano la manifesta
zione — è della borsa pe
rennemente vuota none-

: stante le laute sovvenzio
ni del ministro dello spet
tacolo. 

Oltre al cori ehe non 
•ano potuti andare ad A* 
rezzo, ci tono quelli eh* 
non hanno voluto partaci* 
pura. La formula del con
corso — spesso al con ti u 
delle polemiche — mostra 
a volte la corda: lo scor
so anno non furono acee-
gnati ben due premi per
ché I giudici furono del 
parare che neseune li 
avesse meritati. Por gli 
organizzatori fu un pic
colo risparmio in targhe 
ed attestati che tuttavia 
mica In pericolo la • buo
na reputartene • sii molti 
gruppi canori. La manife
stazione polifonica si 
trarrà fino a 
31 agosto. 

B 

inaugurata la rassegna musicale di Città di Castello 

sogna 

Le tre « Sonate a di Pierre Boultz (nella foto) saranno eseguite a Città di Castello 

Bugie di mezza estate 
sulla musica e il PCI 

Film, mostre e concerti per il Seicento francese - Presentata un'« Azione Sa
cra» di Gianfrancesco Di Majo - Stasera le tre «Sonate» di Pierre Boulez 

••[ '. >.•( • • : l vw ; "v >".' ):--;-f\ ,. •, ' Dal nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO — La meteorologia avverte che II maltempo viene dalla Francia. Guarda un po': * una stranezza, 
se pentiamo che in questi stsssi giorni arriva dalla Francia tutto un btndìdio destinato a dare nuovo prestigio a iniziative 
culturali, fiorenti nel nostro Paese. A Siena, per esemplò, c'è Pierre Boulez per un incontro sulle esperienze dell'IRCAM 
(questo magico nome prende le iniziali dell Institut de Recer che et Coordination Acustique Musique, operante a Parigi) e 
per assistere a un concerto di sue composizioni. A Città di Castello, il Xlll Festival musicale, detto «Delle Nazioni». 
si svolge quest'anno, appunto, in collaborazione con la Francia. E' una collaborazione ad alto livello, che ha preso a fun
zionare già dall'altro giorno, 
con la mostra inaugurata a 
Palazzo ; Vitelli, mirante ad ; 
illustrare, il periodo storico 
e culturale del regno di Lui- ' 
gi XIV: c'è Molière, c'è Ra- ; 
cine, c'è il famoso ministro] 

Colbert, c'è il Giansenismo, 
c'è Rameau, c'è Couperin. 
C'è tutta la multiforme opu
lenza del ; « grande secolo » 
benedetto • dal cielo. E sarà 
per un gesto di gelosia, che; 
Giove Pluvio, con il bendidio. 
ha mandato dalla Francia an
che fulmini, saette, allaga
menti e trombe d'aria. 

Città di Castello (il centro 
è sossopra. per il rifacimen
to della pavimentazione e per 
l'installazione dell'impianto di 
distribuzione del gas) affron
ta le cose con grande respi
ro: il Festival è lungo, la 
musica da smaltire è tantis
sima, così si è preso il lusso 
di inaugurare le manifestazio
ni con il film (1964) di Ro
berto Rossellini, La presa di 
potere da parte di Luigi XIV. 
E' servito a precisare meglio 
l'epoca che s'intende rievoca
re. delineata splendidamente 
nelle pagine premesse da Sil
vio Muzii al prezioso « pro
gramma ». Seguiranno i film 
Lés Cami&ards di René Allio 
e Molière di Ariane Mnou-
chkine. nonché documentari 
su compositori francesi e ita
liani: Rameau, Charpentier. 
Vivaldi. "L'arricchimento del 
Festival con - manifestazioni 
collaterali.. ma complementa
ri all'idea centrale del pro
gramma. dà la riprova del
l'impegnò culturale d'una ini
ziativa concretamente -• atnbi-

i ziosa, -rafforzata : quest'anno 
dalla presenza di un'orchestra 
da camera, recentemente co
stituita a Treviso da Gabrie
le Gandini. direttore musica
le della màriifestàzioné. Con 
questa orefrestra e con ec
cellenti s'olisti ; di canto. -ÌÒ 
stesso Gandini ha avviato. 
nella Chiesa di San Domeni
co. il programma ' musicale. 

E' stata eseguita un'« Azio
ne sacra» di Gianfrancesco 
p i Màjo (che anche Mozart 
chiamava Ciccio). Gesti sotto 
il peso della croce, risalente 
al 176M, Di Majo. nato nel
l'anno di Haydn — 1732 — 
morì nell'anno del viaggio m 
Italia — 1770 — compiuto da 
Mozart quattordicenne. E' 
uno di quei compositori che 
ha bisogno di garanti di te-

. stimoni della sua bravura, e 
s i son tirati in ballo Mozart. 
appunto, e Goldoni che ri
corda certi successi del Cic
cio operista. . 
:' Per quanto riguarda YAzio
ne sacra, diremmo che Cic
cio sia ' stato qui - piuttosto 
spiccio nel mettere in musica 
0 supplizio : del Calvario. 11 
compositore dà una mano a 
quella ambivalenza o a quel
la sovrana indifferenza che 
spesso ha la musica nei con
fronti de! testo poetico, che. 
laico o religioso che fosse. 
veniva lavorato alla stessa 
maniera. E* un atteggiamen
to che avrà la sua massima 
affermazione con la musica 
di Rossini, nella quale una 
stessa situazione fonica pote
va punteggiare indifferente
mente una situazione comica 
o tràgica. -"*. - - :- --' ; - . r . 

t compositori del Settecento 
non hanno conosciuto' Bach. 
e anche per questo vanno a 
vanti con disinvoltura, persi
no con « faccia tosta ». in 
una routine buona per tutto. 
Ma Ciccio ha una sua viva
cità non convenzionale, emer
gente anche dal singolare or
ganico orchestrale: « archi » 
(senza viole) e due corni o 
due trombe, che si alternano 
nefl'accompagnare te « arie >. 

Queste ultime, di buona fat
tura. fiorite e brillanti, han
no riconfermato lo stile di 
una stupenda cantante, quale 
è Valeria Mariconda (Maria). 
la bravura del contralto Be 
nedetta Pecchioli (Maddale
na). una bravura già ben 
collaudata, nonché la fase 
ascendente del soprano An
nabella Rossi etri, pero, non 
sema qualche motivo di per
plessità. era affidato il ruolo 
di Giovanni. Direttore ,̂ orche- ~ 
stra e cantanti hanno trion
fato dette rispettiva «croci». 
con largo soocessa. 

Ora sfamo allo svolta fran
cese. con la clavicembalista 
Blandine Vertet (Couperhv 
Rameau e Marchand) e con 
il pianista Claude Helffer -
un < mostro » del concertismo 
francese — che presenta, sta
sera. runa dopo l'altra, le 
tre Sonale di Pierre Boulez 
(1MR. 1948 e 1961). che sono 
àncora un passaggio obbliga 
to nel panorama della musi
ca d'egri. 

Ho letto con qualche ritardo la lettera 
aperta a me diretta, pubblicata su II Tempo 
del 1. agosto scorso, dalla sindacalista SNALS 
Dora Liguori sui problemi dei Conservatori 
di musica, in risposta ad un mio. breve pez
zo apparso su l'Unità, nel qèale confutavo 
alcune false affermazioni espresse in prece
denza dalla medesima persona contro il 
partito comunista, in tema di rifórma degli 
studi musicali in Italia. - - -' 

In questo nuovo scritto ta sindacalista au
tonoma insiste nelle sue fantasie, attribuen
do ai • comunisti, insieme allo ksmembra-

.•mentq.. dei Conservatori», nientemeno che 
:Vintendimento di un «conseguente imman
cabile "Yrasferimento della formazióne pro
fessionale musicale e delle strutture profes
sionali del Conservatorio dallo Stato alle 
Regioni ». ' • • • . -

Di fronte a tali invenzióni, non rimane 
che sfidare Dora Liguori a citare un docu
mento del PCI, un articolo, un'affermazione 

' di .un '. esponente • comunista, che, sia pur 
lontanamente, possano txtrrispondere a 
quanto da colei sostenuto e da me testual
mente riportato. 
' Ma neuo scritto in questione le invenzio

ni il intrecciano alle più incredibili confu
sioni logico-espositive. Riprendendo, ad esem
plo, un mio accenno alla necessità di pro
muovere in tutte le Regioni la costituzione 
di orchestre sinfoniche, la sindacalista sen
tenzia, con linguaggio a dir poco bur
rascoso: « Ma ci opponiamo al combinato ' 
disposto orchestra regionaXe-formaeione prò-
fessionale, cioè all'unico contratto, di stampo 
regionale, che ne deriverebbe, mortificante 
sia l'insegnamento che la " prestazione pro
fessionale "nell'ambito della regione o di 
una regione limitrofa", come dice Ù testo 
comunista ». (Quale testo? Chi mai ha, non 
dico pronunciato, ma concepito simili scioc
chezze?). ' - • . - - • . . • - • - ' = ' 

Vediamo - di portare ' qualche • elementare 
chiarimento. 

Primo, le scuole destinate alla formazione 
tecnico-artistico-culturale-professionale dei 
musicisti, comunque le si vogliano denomi
nare — comprendenff, secóndo noi, un quin
quennio di secondaria superiore a indirizzo 
musicale, abilitante ad un primo grado di 
professionalità, e una fascia universitaria 
per una preparazione al più alto livello tee-
nico-culturale-ttperativo. a parte la scuola 
propedeutica musicale\ relativa alla fascia 
dell obbligo, di ampia progressiva difftisio-
"ne — rientreranno nel campo delFistruzione 
artistica e non avranno nulla a che fare 

con distruzione «artigiana eprofessionale», 
affidata alle Regioni dall'articolo 117 detta 

-Costituzione, che riguarda sbocchi lavorativi 
operativi-manuali di tutt'altra natura, qua
lificazione, finalità. • • - ' • . . • 
- Secondo, l'attività orchestrate, che per t 

. docenti dei Conservatori è stata regolamen
tata fin modo inadeguato, a nostro avviso, 
anche dal punto di vista retributivo) dalla 
recente legge n. 312, non determina affatto 
un « unico contratto, di stampo regionale ». 
cfte è puro vaniloquio: la legge semplice-

• mente prevede che.un.musicista docente di 
\ Conservatorio possa'stipulare un contratto 
< df collaborazióne professionale con un'orche
stra. è viceversa (rapporto di dipendenza con 
un'orchestra e contratto con un Conserva
torio). .. . . . 

Che c'entrano e quali sono le orchestre « ra-
i gionali », di cui parla Dora Liguori? Proba
bilmente, il riferimento che si fa ad una 
regione o a due regióni limitrofe — entro 

, il cui ambito territoriale svolgere te due 
attività — riguarda la possibilità reale, ma-

' terlale. per uno • slesso musicista di inse-
: gnare in una città e suonare in un'orchestra 
' di un'altra città distante magari — ciò che 

avviene — centinaia di chilometri. Nel pro
getto comunista sul «doppio lavoro* si era 

' cercato di risolvere in modo chiaro e ine
quivocabile il problema. 

Superato il limite inadeguato di « regione 
limitrofa ». all'articolo 4 si era detto: «T 
contratti vengono stipulati previo accordo 
tra gli organismi responsabili delle istitu
zioni interessate (Conservatori e orchestre. 
n.d.r.) i quali sono tenuti ad accertare r 
esistenza della compatibilità territoriale e 
d'ella garanzia che nessun pregiudizio possa 
derivare per le attività di rispettiva com
petenza. 

•in merito, infine, alla differenza di voto 
dei ' parlamentari comunisti tra Camera e 
Senato suoli articoli riguardanti i Conser
vatori dell'attuale legge n. 312, non c'è nes-

• tuna contraddizione. Al Senato, Commissio
ne Istruzione, furono accolte diverse nostre 
ulteriori proposte di modifica, in base al 
nostro dfs«"**»o di leaof. ma in sede di voto 
definitivo alta Commissione Affari costitu-
zìovnli il Governo negò la possibilità di 
qualsiasi emendamento al testo, e i comu
nisti- di conseguenza, come presentatori di 
modifiche > già accolte in sede competente 
(Commistione Istruzione), votarono contro 
gli articoli interessati. - ' <r 

Andrea Mascagni 

i Erasmo Valente 
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29 ottobre 1960 
DURATA 
f5 giorni 

ITINERARIO 
Milano. Parigi. 
Tananaitve. No-
sy-Be. Tananari-
ve. Parigi. Milano 
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Tananarive. al contrario delle altre capitali, 
non si stende in una pianura circondata da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor
mentato contrasta con l'uniformità piatta 
della risaia sulla quale è riposta. 
Nosy-Be: un'isola in cui i pesci accettano 
questo incorreggibile intruso che è l'uomo 

/ con una stupefacente familiarità. 
Nosy-Komba: l'isola dei lemuri, che vi vi
vono in completa libertà. Il pomeriggio essi 
scendono con la massima fiducia al villaggio 
per « contrattare » qualche banana e farsi 
ritrarre come vedette» affermate dagli obiet
tivi dei turisti-. 
Il programma prevede la visita della città 
di Tananarive, il caratteristico mercato al-

. l'aperto e soggiorno balneare sull'isola di 
NosjhBe. -_•-•• 
Sistemazione ih alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 
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